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Le teorie di quest’architetto sono edificate nei libri con le suoi concetti sull’edificio, e nelle sue opere architettoniche. L’antica

forma della Grecia con lo sguardo alle moderne tecnologie.

La Villa Savoye racchiude e manifesta i punti importanti dell’architettura di questo creatore che ha determinato dei passaggi

storici, ancora adesso riconoscibili in una modernizzazione di pensiero.

Elementi verticali cilindrici (pilotis) reggono il volume principale e lo rendono sospeso e libero di elevarsi, il giardino del tetto

che grazie ai solai in calcestruzzo armato non pesa sulla struttura sottostante, il disegno a pianta aperta con la totale mancanza

di setti murari portanti e dalla grande elasticità nella progettazione delle chiusure verticali; le finestre orizzontali, permettendo

uno straordinario incremento dell’illuminazione naturale degli ambienti, e il disegno libero della facciata, fatta di elementi

verticali atti a ospitare vuoti o pieni a piacimento del progettista. Realizzata insieme a Pierre Jeanneret, cugino di Le

Corbusier, è la manifestazione più conosciuta nel movimento moderno e in particolare del cubismo.

I volumi, la massa e i livelli dei piani sono inseparabili tra loro e quello che ne segna lo sguardo è la luce che scivola sugli

elementi in essa contenuti anche quelli piccoli come lo scorri mano sulla scala interna.

Sono i percorsi che rendono una casa, il luogo in cui si vive realmente, camminare nella casa è dargli il pieno nel vuoto che

contiene. La rampa in questa casa rappresenta l’elemento di sezione del volume, lo segna e lo muove spezzando la volumetria

e incrementando il percorso come “esplorazione” dello spazio lasciando sempre un cambiamento di assetto del corpo nell’aria

che sposta. Il salto di quota il percorso verticale diventa la “fruizione” della percezione visiva e la casa diventa il punto di

osservazione dal dentro al fuori, dall’abitare all’uscire dalla protezione.
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Guido Guidi, Ville Savoye (2003), stampa a contatto, 20 x 25 cm

 

La fotografia cosa “accoglie” nel suo scatto?

L’architettura fotografata può delimitare e ampliare gli spazi reali?

La fotografia di architettura ha una mistica espansione dello spazio, tutto si tramuta in una scelta radicale se fotografare solo

l’aspetto dell’edificio o aggiungere quello che l’occhio del fotografo vede dentro all’edificio. Sono gli aspetti che hanno

realizzato il concept di partenza che sono “dentro” all’edificio, come se il progettista fosse lì che si muove mentre il fotografo

compie lo scatto. L’architettura modifica lo sguardo e cambia la prossemica degli individui. La fotografia è quell’occhio che si

muove nello spazio architettonico non lasciando tracce al suo passaggio.Le fotografie di Guido Guidi sulla Villa Savoye,

portano a realizzare quel movimento che Le Corbusier aveva previsto nel suo progetto, quello che lui ha realizzato e scritto

nei suoi libri; si manifesta in questi scatti con discrezione e con leggerezza.

Le Corbusier e le immagini / Guido Guidi – Paola Ricci Taste Archaeologist© http://www.paolaricci.com/blog_3a/le-corbusier-e-le-immagini-guido-guidi/

5 di 13 06/06/17, 16:18



Le Corbusier e le immagini / Guido Guidi – Paola Ricci Taste Archaeologist© http://www.paolaricci.com/blog_3a/le-corbusier-e-le-immagini-guido-guidi/

6 di 13 06/06/17, 16:18



Guido Guidi, Ville Savoye (2003), stampa a contatto, 20 x 25 cm

La mostra delle foto di Guido Guidi è presente in un allestimento forte ed esteticamente “costruttivo”, dove le pareti della

Galleria diventano un unicum con le foto disposte a diversi livelli e con spazi pieni e vuoti che sembra di essere dentro la

struttura architettonica rappresentata. Si riduce lo spazio e il corpo si focalizza sullo sguardo degli scatti e attorno si dilata il

percorso in cui camminando si è dentro e non fuori dalla foto.

“Guido Guidi è l’artista che con una macchina fotografica dialoga con l’architetto-‘homme de lettre’, come Le Corbusier amava

presentare se stesso: entrambi consapevoli del profondo valore interpretativo del vedere. Più volte Le Corbusier nei suoi scritti

e nei suoi disegni enfatizza il valore dell’occhio, des yeux qui ne voient pas, per invitare a posare uno sguardo sapiente come

forma cognitiva dell’architettura.” Rosa Tamborrino
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Guido Guidi, Le Corbusier _ 5 architetture, Installation view
1/9unosunove gallery
Photo Credit: Andrea Simi

L’allestimento alla Galleria 1/9 unosunove, acquisisce l’immagine fotografica come una narrazione che si dispiega sulla parete,

le parole non sono scritte, i caratteri non sono leggibili, ma si “riconoscono”, la trama e il suo sviluppo si raccontano e ogni

volta con le pause e gli a capi come fosse un salire e scendere dai piani dell’edificio che si attraversa e si contempla con calma e

poetica respirazione.

Le Corbusier e le immagini / Guido Guidi – Paola Ricci Taste Archaeologist© http://www.paolaricci.com/blog_3a/le-corbusier-e-le-immagini-guido-guidi/

8 di 13 06/06/17, 16:18


